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Il 27 febbraio del 1920 sul gior-
nale inglese “The Weekly Times” 
esce la 1^ delle 18 puntate di 
“The Mysterious Affair at Sty-
les” (le pubblicazioni termineran-
no il 26 giugno). Esordio del de-
tective belga, il romanzo è anche 
il battesimo ufficiale di Agatha 
Margaret Miller in arte Agatha 
Christie (1890-1976) a tutt’oggi 
la scrittrice di gialli più letta al 
mondo, la terza dopo la Bibbia e 
Shakespeare. A ottobre negli 

USA esce il romanzo completo 
da John Lane della Bodley Head 
mentre nel Regno Unito uscirà il 
21 gennaio del 1921: vende più 
di 2000 copie. Scritto per sfidare 
la sorella Madge e rifiutato da 
cinque precedenti editori, Poirot 
a Styles Court dà l’avvio a una 
straordinaria carriera letteraria 
ma lancia anche il suo più celebre 
personaggio, Hercule Poirot, un 
detective belga con la testa a for-
ma di uovo. Ormai icona del gial-

lo inglese, resta uno dei perso-
naggi più amati dai lettori tanto 
che il nipote della Christie, Ma-
thew Prichard, nel 2014 commis-
siona alla scrittrice Sophie Han-
nah, di scrivere altre avventure 
del detective belga: Tre stanze 
per un delitto (2014), La cassa 
aperta (2016) e Il mistero dei tre 
quarti (2018). 

Il re dei fiori (21 marzo 1923) 
La sparizione del signor Dave-
nheim (28 marzo 1923) 
L'espresso per Plymouth (4 
aprile 1923) 
Il caso della Stella d'Occidente 
(11 aprile 1923) 
La tragedia di Marsdon Manor 
(18 aprile 1923) 
Il rapimento del Primo Mini-
stro (25 aprile 1923) 
Il furto da un milione di dollari 
in obbligazioni (2 maggio 
1923) 
Un appartamento a buon mer-
cato (9 maggio 1923) 
Il mistero di Hunter's Lodge 
(16 maggio 1923) 
La scatola di cioccolatini (23 
maggio 1923) 
La maledizione della tomba 
egizia (26 settembre 1923) 
La disavventura di un nobile 
italiano (24 ottobre 1923) 
Il caso del testamento mancan-
te (31 ottobre 1923) 
La dama velata (3 ottobre 
1923) 
A mezzanotte in punto (10 ot-
tobre 1923) 
Il mistero di Market Basing 
(17 ottobre 1923) 
I piani del sottomarino (7 no-
vembre 1923) 
L'avventura della cuoca di 
Clapham (14 novembre 1923) 
La miniera perduta (21 novem-
bre 1923) 
Accadde in Cornovaglia (28 
novembre 1923) 
Doppio indizio (5 dicembre 
1923) 
L’avventura del dolce di Nata-
le (11 dicembre 1923) 
L'eredità di Lemesurier (18 
dicembre 1923) 
Una donna sa… (aprile 1926) 

Doppia colpa (23 settembre 
1928) 
Nido di vespe (20 novembre 
1928) 
L’appartamento al terzo piano 
(gennaio 1929) 
Caffè nere (1929) 
Il mistero della cassapanca 
spagnola (gennaio 1932) 
Lo specchio del morto (luglio 
1932) 
Il mistero della pallina del cane 
(1933) 
Come va il vostro giardino? 
(agosto 1935) 
Un problema in alto mare 
(dicembre 1935) 
Triangolo a Rodi (maggio 
1936) 
Delitto nei Mews (dicembre 
1936) 
Iris gialli (luglio 1937) 
Il sogno (febbraio 1938) 
L'idra di Lerna (3 settembre 
1939) 
La cintura di Ippolita (10 set-
tembre 1939) 
Gli uccelli stinfali (17 settem-
bre 1939) 
Il toro cretese (24 settembre 
1939) 
Il leone nemeo (novembre 
1939) 
Le stalle di Augia (marzo 
1940) 
Il cinghiale di Erimanto (5 
maggio 1940) 
I pomi delle Esperidi (12 mag-
gio 1940) 
La cerva dalle corna d'oro (19 
maggio 1940) 
Il gregge di Gerione (26 mag-
gio 1940) 
Le cavalle di Diomede (giugno 
1940) 
La torta di more (marzo 1941) 
La cattura di Cerbero (16 mag-
gio 1947) 
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Romanzi (33) 
Poirot a Styles Court (1920)  
Aiuto, Poirot! (1923)  
L’assassinio di Roger Ackroyd 
(1926)  
Poirot e i quattro (1927)  
Il mistero del treno azzurro 
(1928)  
Il pericolo senza nome (1932)  
Se morisse mio marito (1933)  
Assassinio sull’Orient Express 
(1934)  
Tragedia in tre atti (1934)  
Delitto in cielo (1935)  
La serie infernale (1936) 
Non c’è più scampo (1936)  
Carte in tavola (1936)  
Poirot sul Nilo (1937)  
Due mesi dopo (1937)  
Appuntamento con la morte 
(1938)  
Il Natale di Poirot (1938)  
La parola alla difesa (1940)  
Corpi al sole (1941)  
Poirot non sbaglia (1941)  
Il ritratto di Elsa Greer 
(1942)  
Poirot e la salma (1946) 
Alla deriva (1948) 
Fermate il boia (1952)  
Dopo le esequie (1953)  
Poirot si annoia (1955)  
La sagra del delitto (1956)  
Macabro quiz (1959)  
Sfida a Poirot (1963)  
Sono un’assassina? (1966)  
Poirot e la strage degli inno-
centi (1969)  
Gli elefanti hanno buona me-
moria (1972)  
Sipario, l’ultima avventura di 
Poirot (1975) 
 
Racconti (51) 
Il ballo della Vittoria (7 marzo 
1923) 
Il furto di gioielli al Grand Me-
tropolitan (14 marzo 1923) 

La raccolta di 50 
racconti di Agatha 
Christie con Poi-
rot. Manca “Il 
mistero della palli-
na del cane”: scrit-
to probabilmente 
nel 1933 contiene 
similitudini con il 
romanzo Due mesi 
dopo (1937) di cui 
può essere consi-
derato la bozza ma 
con assassino e 
soluzione differen-
ti. Mai pubblicato 
perché mai conse-
gnato dalla Chri-
stie al suo agente 
(forse, pensando di 
farne un romanzo) 
è uscito ne I qua-
derni segreti di 
Agatha Christie a 
cura di John Cur-
ran (2010). 



La grande creatura di Agatha Christie è Hercule Poirot, il personaggio più complesso, più longevo, più 
sfaccettato. Da subito l’autrice ne pianifica ogni dettaglio sebbene le sfugga di mano l’età (lo crea troppo 
vecchio) e l’ingombrante presenza (nel 1938 se ne è già stufata). Passati in rassegna i protagonisti celebri 
dei suoi predecessori (Sherlock Holmes, Arsenio Lupin, Rouletabille), osservando i rifugiati belgi in Gran 
Bretagna, la Christie sceglie un ex funzionario della polizia belga (che permette alla stessa Christie un 
punto di vista neutrale) e gli crea accanto il capitano Hasting (amico e assistente, un po’ ottuso ma tanto 
fantasioso) e l’ispettore Japp di Scotland Yard, quasi riproponendo il trio creato da Arthur Conan Doyle 
(Holmes/Watson/ispettore Lestrade).  
Nel 1920, a pagina 34 di Poirot a Styles Court il buffo ometto debutta nel mondo del poliziesco e niente 
sarà più come prima. “Il più grande detective del mondo” si autodefinisce. È nato tra il 1849 e il 1854 (dai 
calcoli fatti in base alla sua dichiarazione secondo cui lui e Japp si erano conosciuti in Belgio nel 1904 
nell’anno del suo pensionamento). A circa sessant’anni arriva a Londra e muore a ottantacinque. Vanitoso 
e brillante, è soddisfatto del suo nome mitologico: il richiamo al più possente degli antichi eroi compensa 
la sua bassa statura. È geloso della sua vita privata: della sua famiglia viene menzionata solo la sorellina 
Yvonne ma spesso inventa parenti per fini investigativi. Da buon cattolico è stato educato dalle suore. In 
Belgio ha lavorato nella polizia giudiziaria collaborando, per ben due volte, con Scotland Yard e cono-
scendo l’ispettore Japp. Durante la sua carriera sempre in Belgio incontra Hastings, giovane impiegato dei 
Lloyds. Poirot avrebbe dovuto andare in pensione nel 1914 ma allo scoppio della guerra, quando la Ger-
mania invade il Belgio, deve cambiare i suoi programmi. Forse prende parte alla Resistenza, comunque 
per due anni scompare. Nel 1916 espatria in Francia, poi in Inghilterra. Giunto a Styles St. Mary nell’Es-
sex si stabilisce a Leastways, un cottage dove la proprietaria Emily Inglethorpe, ospita altri sei coloni bel-
gi. Battezzata dall’incontro con l’amico Hastings, avvenuto all’ufficio postale il 17 luglio del 1916, inizia 
la saga letteraria di Poirot. Senza occupazione l’ex poliziotto belga, coinvolto nell’omicidio della sua ospi-
te, mette in moto le cellule grigie e comincia la carriera di detective privato. Per l’occasione ritrova anche 
l’ispettore Japp giunto per indagare sulla misteriosa morte.  
Negli anni ’20 la guerra è finita e l’Europa si rimette in moto. Hastings che ha trovato lavoro come segre-
tario presso uno studio medico, e Poirot vanno ad abitare al 14 di Farraway Street presso Mrs Pearson do-
ve i clienti cominciano ad arrivare con i loro casi. Sempre concentrato sulle indagini raramente Poirot si 
prende una vacanza e quando lo fa si trova coinvolto in misteri da risolvere. Presto diventa detective di 
gran moda e l’alta società e l’aristocrazia si rivolgono a lui. Nel 1923 Hastings si innamora di Dulcie Du-
veen, che adora essere chiamata Cenerentola e non socialmente 
adatta a lui. In quattro e quattr’otto l’uomo le chiede di sposarlo, 
lei accetta e i due partono insieme per l’Argentina. Tornato dopo 
un anno e mezzo si riunisce a Poirot per i nuovi casi poi riparte 
per Buenos Aires. Il detective belga si ritira per un anno sulla Ri-
viera dopodiché si esilia in campagna a King’s Abbot coltivare 
zucche. Ma questo prepensionamento non è definitivo e durante 
un’inaspettata inchiesta assume anche un maggiordomo: l’impas-
sibile George che sarà con lui per tutto il resto della sua vita. Nel 
1929 è di nuovo a Londra e ormai è un uomo ricchissimo.  
Per molti gli anni ’30 sono tempi difficili mentre Poirot vive l’api-
ce della sua carriera. Quattordici romanzi (in alcuni dei quali c’è 
anche Hastings che va e viene dall’Argentina) sono ambientati 
proprio in quel periodo. Nel 1935 entra in scena Miss Lemon, che 
Poirot assume come sua segretaria privata (e lo sarà per tutta la 
vita). Quando torna dall’Argentina Hastings trova Poirot ormai 
sistemato al 203 di Whitehaven Mansions, la sua definitiva resi-
denza. Nel 1937 i due si recano a Market Basing per risolvere un 
omicidio alla fine del quale Hastings si prende cura di Bob, il ter-
rier della vittima, e riparte per l’Argentina per non tornare per 
molti anni. È nel 1936 che Poirot, ospite del signor Shaitana, in-
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Tutto su Poirot 



contra il commissario Battle di Scotland Yard, la scrittrice di gialli Ariadne Oliver e il colonnello Race del 
Servizio segreto in una riunione con quattro presunti assassini. L’anno dopo Poirot incontra di nuovo Race 
durante una sanguinosa crociera sul Nilo. Gli anni ’30 si concludono con la morte del dentista di Poirot e il 
processo per omicidio di una giovane donna coinvolta in un triangolo d’amore che il detective belga risol-
ve con abilità.  
Gli anni ’40, invece, iniziano con la visita di un vecchio amico, il dottor Burton, che racconta a Poirot le 
dodici fatiche di Ercole. Colpito dalla narrazione decide di rispondere drammatizzando sulla sua vita da 
detective e raccontando, a sua volta, i casi risolti sotto un’ottica eroica. Tra gli anni ’40 e gli anni ’50 tra-
scorrono sei anni prima che Poirot, quasi in prepensionamento, torni con un nuovo caso. Annoiato dall’i-
nattività, Poirot prende la palla al balzo di un’improbabile indagine per precipitarsi nel villaggio di Long 
Meadows e scoprire, insieme all’amica Ariadne Oliver, l’assassino della signora McGinty di Broadhinny. 
Nell’ultimo caso degli anni ’50 Poirot è attivo e affatto preoccupato per la vecchiaia ma questa vivacità è 
di breve durata. Infatti nel 1963 il detective belga incappa in un mistero mentre trascorre il tempo a legge-
re gialli in una località balneare. Nel 1966 Poirot si sta godendo la soddisfazione per l’uscita di Magnus 
Opus, il suo grande studio critico sui grandi scrittori di romanzi polizieschi, quando viene ingaggiato e poi 
liquidato dalla sua nuova cliente che lo ritiene troppo vecchio per risolvere il suo caso.Negli ultimi anni 
della sua vita Poirot ritrova l’amica Ariadne Oliver e il sovrintendente Spence con cui risolve due spinosi e 
complessi casi. Ma agli occhi degli inglesi Poirot è una creatura strana: fisicamente è molto curato. Alto 
un metro e sessantatré, florido, con baffi lussureggianti e sofisticati, con piccole mani curate, la testa a for-
ma d’uovo, occhi furbi di uno strano verde gatto, con i capelli nero lucente. Fanatico dei vestiti, ha molti 
impermeabili e cappotti, al mare indossa il bianco, all’aperto porta sempre il cappello, a volte passeggia 
con il bastone, ha sciarpe di seta per l’estate e panciotti e sciarpe di lana per l’inverno. Non porta mai 
l’ombrello.  
Con una gestualità poco inglese (scatti, scrollate di spalle, rumori inaspettati e l’abitudine di abbracciare e 
baciare), quando medita diventa immobile e silenzioso. Parla molto bene l’inglese. Quando indaga origlia 
alle porte, spia nel buco della serratura e legge le lettere altrui. Quando (raramente) si arrabbia colpisce 
violentemente i mobili. Altrimenti è gentile, ironico, curioso, ospitale, romantico (combina matrimoni), 
maniaco dell’ordine. Destinato a rimanere scapolo si innamora solo una volta: della contessa Vera Rossa-
koff. Con una salute di ferro soffre di raffreddori e di mal di mare. Fuma sottili sigarette russe e beve tisa-
ne bollenti. Non ama stare seduto all’aria aperta. Adora invece stare in casa.  
Poirot cambia varie abitazioni: un primo appartamento condiviso con Hastings; quello al 14 di Farraday 
Street dalla signora Pearson, sempre con Hastings; a King’s Abbott abita al cottage The Larches 
(L’assassinio di Roger Ackroyd); in un hotel sulla riviera francese quando conosce e assume George; un 
paio di anonimi appartamenti; in una suite al Ritz di Monte Carlo; quando assume Miss Lemon si trasferi-
sce a Whitehaven Mansions a Chelsea. Oltre al capitano Ha-
stings e all’ispettore Japp, tra gli amici di Poirot ricordiamo il 
dottor Hawker, suo vicino di casa; il sovrintendente Battle e il 
colonnello Race che conosce in Carte in tavola; Satterthwai-
te, suo collaboratore in Tragedia in tre atti ma utilissimo ne 
“Lo specchio del morto”; il commissario Spence che fa il suo 
esordio quando Japp va in pensione; Goby e Aarons, due oc-
casionali investigatori che collaborano alle sue indagini. Pre-
senze discrete ma fisse la segretaria Miss Felicity Lemon e il 
maggiordomo George (che solo nell’ultimo romanzo, Sipario, 
lascia il posto a Curtiss). Le uniche due amiche di Poirot sono 
la contessa avventuriera Vera Rossakoff, e la scrittrice di 
gialli Ariadne Oliver. Diverse tra loro non si incontrarono 
mai. La contessa entra in scena nei primi anni ’20 durante un 
furto di gioielli (Doppio indizio) e diventa l’amore segreto di 
Poirot che la rincontra qualche anno dopo (Poirot e i quat-
tro). Verso la fine degli anni ’30 la rivede su una scala mobile 
a Piccadilly Circus (“La cattura di Cerbero”) e la salva dai 
pericoli che in quel periodo la minacciano. Poi Poirot non la 
incontrerà mai più ma la ricorderà con ammirazione (Poirot 
non sbaglia).  
Ariadne Oliver è la persona più interessante tra le frequenta-
zioni di Poirot. Alterego della Christie (quindi testimone dei 
tormenti della scrittrice di gialli) offre al detective belga an-
che preziose teorie sul crimine. Poirot la conosce ad una cena 
letteraria (Carte in tavola) e la ritroverà al suo fianco fino ad 
uno dei suoi ultimi casi (Gli elefanti hanno buona memoria).  
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Esordio del detective 
belga, Poirot a Styles 
Court (The Mysterious 
Affair at Styles) è an-
che il battesimo uffi-
ciale di Agatha Chri-
stie. In patria esce in 
18 puntate dal 27 feb-
braio al 26 giugno del 
1920 su “The Weekly 
Times”. Negli USA 
esce nell’ottobre del 
1920 e solo l’anno do-
po viene pubblicato nel 
Regno Unito. Agatha 
lo scrive sfidata dalla 
sorella Madge. Rifiuta-
to da 5 editori è pub-
blicato da John Lane 

della Bodley Head che 
le fa firmare un con-
tratto per altri 5 roman-
zi. Vende più di 2000 
copie e le fa guadagna-
re 25 sterline. In Italia 
esce nel 1932  tra i 
Gialli Mondadori (che 
lo ripubblica numerose 
volte). In questo ro-
manzo la Christie ha 
molta cura della scrit-
tura (più di quanto l’a-
vrà in seguito). Parten-
do dal triangolo creato 
da Conan Doyle 
(detective, assistente, 
poliziotto, Agatha non 
raggiunge gli stessi 

risultati del suo prede-
cessore ma ha sicura-
mente maggiore ironia. 
Siamo nel 1917. Nella 
grande casa di campa-
gna di Styles Court 
(nell’immaginario vil-
laggio di Styles St. 
Mary in Essex) Emily 
Inglethorp viene avve-
lenata e il primo so-
spettato è il marito 
Alfred. Poirot, affian-
cato dal capitano Ha-
stings, amico e da qui 
in poi suo assistente, 
indaga e svela l’orren-
do piano che ha conce-
pito l’omicida.  

(un diamante conteso 
e una serie di ricatti), 
La tragedia di Mar-
sdon Manor (una stra-
na morte nell’Essex), 
Un appartamento a 
buon mercato (una 
strana coppia di spie), 
Il mistero di Hunter’s 
Lodge (una misteriosa 
governante), Il furto 
da un milione di dol-
lari in obbligazioni 
(un giocane da sca-
gionare per un furto), 
L’avventura della ma-
ledizione della tomba 
egizia (due morti mi-

Né la prima raccolta 
di racconti con Poirot. 
el Regno Unito esce 
nel marzo del 1924. I 
racconti, un po’ ripe-
titivi, ricordano le 
storie di Sherlock 
Holmes. Negli 11 rac-
conti della raccolta 
l’eccentrico detective 
Poirot risolve vari tipi 
di crimini legati all’a-
vidità, alla gelosia e 
alla vendetta. Hercule 
Poirot indaga (Poirot 
Investigates) com-
prende: Il caso della 
Stella d’Occidente 

steriose e un’antica 
maledizione), Il furto 
di gioielli al Gran Me-
tropolitan (il furto di 
una collana di perlr), 
Il rapimento del pri-
mo ministro (in intri-
go internazionale), La 
sparizione del signor 
Davenheim (una 
scommessa tra Poirot 
e Hastings), La disav-
ventura di un nobile 
italiano (un delitto e 
una messa in scena), 
Il caso del testamento 
mancante (un furbo 
escamotage svelato). 

1 )  P o i r o t  a  S t y l e s  C o u r t  ( 1 9 2 0 )  

3 )  H e r c u l e  P o i r o t  i n d a g a  ( 1 9 2 4 )  

celebre causa nella 
Francia di quegli anni. 
In Italia esce tra i Gial-
li Mondadori nel 1968. 
Accompagnato da Ha-
stings, Poirot si reca 
sulla costa settentrio-
nale della Francia per 
proteggere Paul Re-
nauld, un uomo minac-

ciato di morte. Al suo 
arrivo, Poirot trova 
Renauld ucciso da due 
misteriosi stranieri. I 
detective belga dà pro-
va di tutto il suo intuito 
per un complicato in-
treccio. Con la soluzio-
ne finale, trionfa anche 
il buon senso. 

2 )  A i u t o ,  P o i r o t !  ( 1 9 2 3 )  

Aiuto, Poirot (Murder 
on the Links) è un poli-
ziesco estremamente 
contorto e complicato 
che esce nel maggio 
del 1923. Di lettura 
piacevole ha però una 
soluzione deludente. 
L’intreccio è libera-
mente ispirato ad una 

Tutte le avventure di  Poirot 



L'assassinio di Roger 
Ackroyd (anche Dalle 
nove alle dieci) (The 
Murder of Roger 
Ackroyd) è il 3° roman-
zo con Poirot. Collins 
pubblica il romanzo nel 
giugno del 1926: è la 
prima opera della Chri-
stie con il nuovo edito-
re. È al 5° posto della 
lista dei 100 migliori 
romanzi gialli di tutti i 
tempi. Agatha Christie 
inizia a scriverlo nel 
1925 proprio mentre, a 
sua insaputa, Archie 
comincia la sua relazio-
ne con Nancy Neele ed 

esce 7 mesi prima degli 
11 giorni in cui la scrit-
trice scompare mobili-
tando l’intera nazione. 
Subito diventa uno dei 
casi letterari più discussi 
dell’epoca: vende 4000 
copie a dispetto di più 
modeste previsioni. Con 
questo nuovo lavoro 
Agatha attira su di sé 
l’attenzione di pubblico 
e critica. La formula 
usata dalla Christie esce  
dallo schema del giallo 
classico: il narratore è 
anche l’assassino. La 
posizione rivoluzionaria 
dell’autrice è proprio 

nel punto di vista del 
narratore che non gioca 
lealmente con il lettore. 
Nella grande casa del 
villaggio di King’s Ab-
bott, Roger Ackroyd 
viene ucciso con un 
pugnale tunisino. A 
raccontare il delitto è il 
dottor Sheppard, qui 
assistente di Poirot (al 
posto di Hastings). Il 
colpo di scena finale 
sovverte le regole del 
giallo classico: dopo 
aver scagionato tutti i 
sospettati, Poirot accusa 
Sheppard che confessa 
il delitto.  

La trama del romanzo 
è la rivisitazione 
(ampliata) del racconto 
“L’espresso per Ply-
mouth” del 1923, inse-
rito nella raccolta I 
primi casi di Poirot 
(1974). Alcuni perso-
naggi presenti in que-
sto libro riappariranno 
in altri romanzi o rac-
conti della Christie: 
Pierre Michel torna in 
Assassinio sull'Orient-
Express (1934); Mr 
Goby appare anche nei 
romanzi Dopo le ese-
quie (1951) e Sono 
un'assassina? (1969); 

Il mistero del treno 
azzurro (The Mystery 
of the Blue Train)  è il 
5° romanzo con Poirot 
e nel Regno Unito esce 
in 38 puntate dal 1° 
febbraio al 15 marzo 
del 1928 su “The 
Star”. Agatha lo ha 
definito il suo libro 
peggiore e probabil-
mente la pensava così 
solo perché, scritto nel 
1926, le ricordava il 
periodo più brutto del-
la sua vita: la morte 
della madre, la rocam-
bolesca scomparsa e la 
separazione da Archie. 

Joseph Aaron è anche 
nel racconto “Doppia 
Colpa” in Appunta-
mento con la paura 
(1961). Il villaggio da 
cui proviene Katherine 
Gray è St. Mary Mead 
nel Kent da non con-
fondere con l’omonimo 
paesino in cui abita 
Miss Marple situato 
nella contea immagina-
ria del Downshire. Poi-
rot indaga sul furto di 
un prezioso rubino e 
sull’omicidio di un’e-
reditiera sul treno che 
va da Calais alla riviera 
francese. 

4 )  L ’a s s a s s i n i o  d i  R o g e r  A c k r o y d  ( 1 9 2 6 )  

6 )  I l  m i s t e r o  d e l  t r e n o  a z z u r r o  ( 1 9 2 8 )  

vicenda Poirot annun-
cia la partenza di Ha-
stings per il Sud Ame-
rica e la possibilità di 
ritirarsi per coltivare 
zucche. Agatha dete-
sterà questo romanzo 
per tutta la vita. Misce-
la di giallo e spy story 
per una carrellata di 
stereotipi (il bandito 
cinese, l’avventuriera 
russa, la femme fatale 
francese, il volgare 
milionario americano). 

Hastings va a salutare 
Poirot al 14 di Farra-
way Street prima di 
partire per l’Argentina 
e di lì a poco si trova 
coinvolto in una cospi-
razione internazionale 
ordita dai “Quattro”, 
pericolosi criminali 
che intendono sovver-
tire il mondo. Poirot 
riuscirà a sconfiggerli 
con l’aiuto di Hastings 
e di un inaspettato fra-
tello gemello. 

5 )  P o i r o t  e  i  q u a t t r o  ( 1 9 2 7 )  

Poirot e i quattro (The 
Big Four) è il 4° ro-
manzo con Poirot. 
Esce il 27 gennaio del 
1927 e in Italia è pub-
blicato tra i Gialli 
Mondadori nel 1939. Il 
romanzo è quasi un 
thriller e Poirot risulta 
insopportabile (e svili-
to dalla trama). Si con-
fronta con un’organiz-
zazione criminale che 
vuole conquistare il 
mondo. Alla fine della 
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Il pericolo senza nome 
(Peril at End House), 6° 
romanzo con Poirot, 
esce nel Regno Unito il 
7 febbraio 1932. In Ita-
lia appare nel 1933 tra i 
Gialli Mondadori. Qui 
la Christie, già padrona 
del genere, adopera 
trucchi del mestiere 
rodati nelle opere prece-
denti come l’escamota-
ge di nomi e nomignoli 
che possono trarre in 
inganno il lettore. l ri-
sultato è però melo-
drammatico nonostante 

sia uno dei romanzi più 
inquietanti. La trama  
contiene spunti per la-
vori successivi: l’uso 
dei nomi che confondo-
no le idee al lettore ri-
torna in Assassinio 
sull’Orient Express, 
Due mesi dopo, Ferma-
te il boia, Un delitto 
avrà luogo; la scatola di 
cioccolatini avvelenati 
c’è anche in Tragedia in 
tre atti; il delitto com-
messo durante i fuochi 
d’artificio ricorre in 
“Delitto nei Mews”; il 

testamento come sotterfu-
gio lo ritroviamo in Un 
delitto avrà luogo, La 
parola alla difesa, Poirot 
e la strage degli innocen-
ti, Alla deriva; l’indizio 
in una lettera spedita a 
Poirot è presente anche in 
Se morisse mio marito. 
Vacanza sorprendente-
mente movimentata al 
Majestic Hotel di St. Loo, 
in Cornovaglia, per Poi-
rot e Hastings che devono 
impedire che Miss Nick 
Buckley venga assassina-
ta.  

degli altri detective. I 
personaggi sono presen-
tati in modo asettico ma 
assumono spessore e 
psicologia nei ragiona-
menti di Poirot. Il con-
ducente del treno Pierre 
Michel è apparso anche 
ne Il mistero del Treno 
Azzurro (del 1928). L'o-
micidio della piccola 
Daisy Armstrong, ideato 
dalla Christie come fon-
damentale tassello per la 
risoluzione del caso, 
pare essere stato ispirato 
alla scrittrice dalla tra-
gedia che colpì il noto 
aviatore statunitense 
Charles Lindbergh, il 
cui figlioletto Charles 
III fu rapito e brutal-

Assassinio sull'Orient-
Express (Murder on the 
Orient Express), 8° ro-
manzo con Poirot, esce 
il 4 gennaio 1934 ma è 
scritto dalla Christie 
durante un suo soggior-
no a Istanbul, nella stan-
za 411 del Pera Palas 
Hotel (oggi adibito a 
piccolo museo). Con 
questo romanzo l’autri-
ce sovverte una delle 
regole del giallo classi-
co: non si comporta 
lealmente con il lettore 
e alla fine il colpevole 
resta impunito. È uno 
dei suoi libri più origi-
nali soprattutto per il 
metodo d’indagine di 
Poirot diverso da quello 

mente ucciso nel 1932, 
all'età di un anno e mez-
zo. Giunto in Yugosla-
via, tra Vinkovci e 
Brod, l’Orient Express è 
bloccato dalla neve e 
durante la sosta forzata 
Mr Ratchett viene ucci-
so con 12 pugnalate. 
Poirot è sul treno e inda-
ga: i testimoni sono am-
bigui e contraddittori. 
All’inizio sembra man-
care il movente ma Poi-
rot scopre la vera identi-
tà del morto che si na-
scondeva dietro falso 
nome. Con grande ram-
marico il detective belga 
viene a capo del mistero 
rivelando l’amara con-
clusione ai presenti.  

8 )  I l  p e r i c o l o  s e n z a  n o m e  ( 1 9 3 2 )  

1 0 )  A s s a s s i n i o  s u l l ’O r i e n t - E x p r e s s  ( 1 9 3 4 )  

l’uomo. Sebbene contra-
riato l’investigatore si 
reca da Lord Edgware 
che, invece, ha già scrit-
to una lettera alla mo-
glie per concederle il 
divorzio. Jane afferma 
di non aver ricevuto la 
lettera. L’indomani 
l’uomo viene trovato 
ucciso e il maggiordo-
mo dichiara di aver fatto 
entrare lui stesso la mo-
glie nella stanza in cui 
Lord Edgware è morto. 
Sul giornale appare un 

articolo in cui Jane Wil-
kinson è menzionata tra 
gli ospiti di festa insie-
me ad altri 12 invitati. 
Mentre l’ispettore Japp 
indaga l’attrice Carlotta 
Adams muore per over-
dose di Veronal e dì lì a 
poco Donald Ross, uno 
degli invitati alla fatidi-
ca festa, viene pugnala-
to. Poirot, a cui non 
sfugge nessun dettaglio, 
risolve l’intricato caso 
messo a punto da una 
mente diabolica. 

9 )  S e  m o r i s s e  m i o  m a r i t o  ( 1 9 3 3 )  

Se morisse mio marito 
(Lord Edgware Dies), 
7° romanzo con Poirot, 
esce nelsettembre 1933. 
In Italia appare tra i 
Gialli Mondadori nel 
1935.  La celebre attrice 
Jane Wilkinson confes-
sa a Poirot e ad Hastings 
che vuole divorziare dal 
suo vecchio ed eccentri-
co marito Lord Edgware 
intenzionato a non la-
sciarla andare via. La 
donna cerca di convin-
cere Poirot a parlare con 

Black Coffee (Caffè 
nero) è l’unico dramma 
teatrale in cui appaia 
Poirot. Debutta l’8 di-
cembre del 1930 a Lon-
dra e resta in scena per 
5 mesi. Viene ripreso 
una ventina d’anni dopo 

e diventa una commedia 
di repertorio. Agatha 
Christie (quasi discono-
scendolo) lo definì ba-
nale e pieno di cliché. 
Nel 1998 Charles 
Osborne (attore di tea-
tro) lo trasforma in ro-

manzo per Harper Col-
lins. Poirot deve evitare 
che una formula di di-
sintegrazione degli ato-
mi si diffonda e metta in 
pericolo l’intera nazio-
ne. 

7 )  C a f f è  n e r o  ( 1 9 2 9 )  



Tragedia in tre atti 
(Three Act Tragedy) è 
il 9° romanzo con 
Poirot. Negli USA 
esce in 6 puntate dal 9 
giugno al 14 luglio 
del 1934 con il titolo 
Three Act Tragedy su 
“Saturday Evening 
Post”. Nel Regno 
Unito esce in volume 
nel gennaio 1935. In 
Italia è pubblicato tra 
i Gialli Mondadori nel 

1937. È dedicato a 
Nan, l’amica del cuo-
re di Agatha Christie. 
Qui Satterthwaite ap-
pare come assistente 
di Poirot. Uno dei 
migliori stratagemmi 
concepiti della Chri-
stie. Poirot è ospite 
del ricevimento che il 
celebre attore sir 
Charles Cartwright ha 
organizzato nel suo 
eremo in Cornovaglia 

quando il reverendo 
Babbington muore 
sembrerebbe per cau-
se naturali. Successi-
vamente muoiono 
anche il dottor Bar-
tholomey e una sua 
paziente. Poirot, seb-
bene turbato, inizia a 
indagare e risolve il 
mistero e l’intera 
messa in scena creata 
ad arte per maschera-
re i delitti.  

della storia la Christie 
si autocita con allu-
sioni ai casi di Trage-
dia in tre atti, L’as-
sassinio di Roger 
Ackroyd, Carte a ta-
vola e Poirot a Styles 
Court. Trama partico-
larmente fantasiosa. 
Poirot riceve una let-
tera anonima firmata 
“A.B.C.” che annun-
cia un omicidio a An-
dover e, nonostante 
Scotland Yard venga 

La serie infernale 
(The A.B.C. Mur-
ders), l’11° romanzo 
con Poirot, nel Regno 
Unito esce il 6 gen-
naio 1936. In Italia 
appare  tra i Gialli 
Mondadori nel 1937. 
Poirot, Hastings e 
Japp formano il trio 
investigativo per una 
vicenda narrata sia in 
1^ che in 3^ persona 
(in entrambi i casi è 
Hastings). All’interno 

allertata, il delitto vie-
ne commesso: quello 
della tabaccaia Alice 
Ascher. Un mese do-
po i fatti si ripetono e 
muore la giovane ca-
meriera Betty Barnard 
a Bexhill-on-Sea. 
Nella 3^ lettera è an-
nunciato un delitto a 
Churston e, mentre 
Scotland Yard è in 
fermento, Poirot risol-
verà abilmente il caso. 

1 1 )  T r a g e d i a  i n  t r e  a t t i  ( 1 9 3 4 )  

1 3 )  L a  s e r i e  i n f e r n a l e  ( 1 9 3 6 )  

titolo Mystery in the 
Air su “Women’s Pic-
torial”. Negli USA 
l’editore Dodd Mead 
and Company lo pub-
blica il 10 marzo 
1935.  Nel Regno 
Unito esce in volume 
il 1° luglio 1935. In 
Italia esce tra i Gialli 
Mondadori nel 1936. 
Sul volo di linea Pari-
gi-Londra Poirot 
viaggia con altri 10 
passeggeri quando la 

ricca Madame Giselle 
viene trovata morta 
sembrerebbe a causa 
della puntura di una 
vespa che era nella 
cabina. Ma al ritrova-
mento di una cerbot-
tana Poirot si inso-
spettisce. Sebbene sia 
tra i sospettati, colla-
bora con l’ispettore 
Japp di Scotland Yard 
e con il commissario 
Fournier di Parigi per 
scoprire l’assassino 
della donna. 

1 2 )  D e l i t t o  i n  c i e l o  ( 1 9 3 5 )  

Delitto in cielo 
(Death in the Clouds) 
è il 10° romanzo con 
Poirot. Negli USA 
esce in 6 puntate dal 9 
febbraio al 16 marzo 
del 1935 con il titolo 
Death in the Air su 
“The Saturday Eve-
ning Post” e nel Re-
gno Unito viene pub-
blicato in una versio-
ne ridotta in 6 puntate 
dal 16 febbraio al 23 
marzo del 1935 con il 
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Non c'è più scampo 

(Murder in Mesopota-

mia), 12° romanzo 

con Poirot, nel regno 

Unito esce il 6 luglio 

1936. In Italia appare 

tra i Gialli Mondadori 

nel 1938. L’atmosfera 

esotica è solo accen-

nata ma traspare la 

fascinazione della 

Christie per il Medio 

Oriente. All’inizio si 

fa credere al lettore 

che la storia sia acca-

duta realmente. Alla 

fine del romanzo c’è 

un  riferimento all’as-

sassinio che Poirot ha 

risolto viaggiando 

sull’Orient Express. 

La narratrice è la si-

gnorina Amy Leathe-

ran, giovane infermie-

ra assunta da dottor 

Leidner, a capo di uno 

scavo archeologico, 

per assistere sua mo-

glie Luisa, donna af-

fascinante ma eccen-

trica e con disturbi 

nervosi. L’infermiera 

prende il posto di Ha-

stings accanto a Poi-

rot che arriva nel 

gruppo dopo la morte 

di Luisa, vittima di un 

delitto passionale. 

Poirot studia ogni 

dettaglio e alla fine 

inchioda il colpevole: 

il meno sospetto.  

racconti lunghi non 

eccezionali. Com-

prende: Delitto nei 

Mews (una donna è 

trovata morta: omici-

dio o suicidio?), Il 

furto incredibile (un 

piano per incastrare 

Quattro casi per Her-

cule Poirot (Murder 

in the Mews and 

Others Stories) è una 

raccolta di 4 racconti 

con Poirot. Nel Regno 

Unito esce il 15 mar-

zo del 1937. Quattro 

una presunta spia), Lo 

specchio del morto 

(un altro suicidio am-

biguo da smaschera-

re), Triangolo a Rodi 

(la trama viene ripresa 

e ampliata nel roman-

zo Corpi al sole).   

1 4 )  N o n  c ’è  p i ù  s c a m p o  ( 1 9 3 6 )  

1 6 )  Q u a t t r o  c a s i  p e r  P o i r o t  ( 1 9 3 7 )  

Parker Pyne indaga 

del 1934). Fanno la 

loro prima apparizio-

ne anche il sovrinten-

dente Battle di Scot-

land Yard, il colon-

nello Race insieme al 

maggiore Despard e 

Rhoda Dawes (che 

ritroveremo in Un 

cavallo per la strega).  

Poirot viene invitato a 

cena da Mr Shaitana 

che ha riunito 4 col-

pevoli di un delitto 

mai scoperti insieme a 

4 cacciatori di crimi-

nali Poirot, Race, 

Battle e Ariadne Oli-

ver), tutti impegnati 

in una partita di brid-

ge durante la quale il 

padrone di casa viene 

pugnalato a morte. 

Sebbene il colpevole 

sia tra i presenti, tutti 

sembrano al di sopra 

di ogni sospetto e, alla 

fine, l’assassino è il 

meno probabile. 

1 5 )  C a r t e  i n  t a v o l a  ( 1 9 3 6 )  

Carte in tavola 

(Cards on the Table) 

è il 13° romanzo con 

Poirot e nel Regno 

Unito esce il 2 no-

vembre 1936. Un 

grande successo per 

una delle più celebri 

storie del giallo clas-

sico. Ottimi gli indizi, 

solida la costruzione 

della trama. Torna 

Ariadne Oliver 

(abbozzata nel rac-

conto “Il caso del mi-

litare scontento” in 



Poirot sul Nilo (Death 
on the Nile) è il 14° 
romanzo con Poirot. 
Negli USA esce in 8 
puntate dal 15 maggio 
al 3 luglio del 1937 su 
“Saturday Evening 
Post” e nel Regno Unito 
viene pubblicato il 1° 
novembre 1937. In Ita-
lia appare tra i Gialli 
Mondadori nel 1939. La 
Christie considera Poi-
rot sul Nilo (1937) uno 
dei suoi libri meglio 
riusciti e decide di trar-
ne un’opera teatrale (ma 
pare che la storia doves-
se avere Miss Marple 
per protagonista). 

“Death on the Nile” è 
anche il titolo di un rac-
conto con Parker Pyne 
(1934). Insieme a Non 
c’è più scampo (1936) e 
Appuntamento con la 
morte (1938) il romanzo 
fa parte di una trilogia: 
quella dei viaggi esotici 
di Poirot. Ma tutta la 
vicenda ruota intorno ad 
uno dei temi più ricor-
renti della Christie: il 
triangolo amoroso. La 
crociera in Egitto sul 
battello “Karnak” si 
trasforma per Poirot 
nell’ennesima indagine 
per omicidio quando la 
bella e ricca Linnet Rid-

geway, in luna di miele 
con il marito Simon 
Doyle, viene uccisa. 
Nonostante la sospettata 
principale sia Jacqueline 
de Bellefort, ex migliore 
amica di Lynette ed ex 
fidanzata di Simon, l’in-
chiesta si aggroviglia 
intorno alla vittima, 
odiata da tutti gli ospiti 
a bordo. Prima che Poi-
rot arrivi alla soluzione 
finale vengono com-
messi altri due omicidi, 
quello della cameriera 
Louise e quello della 
scrittrice di romanzi 
rosa Mrs Salome Otter-
bourne.  

drammatico (decide di 
liberarsi di Hastings 
facendolo sposare: se 
ne è già stancata). Il 
romanzo piace all’edi-
tore ma la copertina 
scelta invece non piace 
ad Agatha Christie. Il 
contrasto provoca l’ina-
sprimento dei rapporti e 
Agatha pretende che, 
d’ora in poi, le coperti-
ne dei libri ottengano 
sempre la sua approva-
zione. Poirot è in va-
canza a Gerusalemme e 
nella hall dell’albergo 
ascolta per caso Ray-

Appuntamento con la 
morte (anche La doma-
trice) (Appointment 
with Death) è il 16° 
romanzo con Poirot. 
Nel Regno Unito esce 
il 2 maggio 1938. In 
Italia appare tra i Gialli 
Mondadori nel 1939. 
Ambientato nel Medio 
Oriente il romanzo è un 
thriller psicologico ed è 
considerato tra i mi-
gliori romanzi della 
Christie. Lei stessa lo 
definisce più scorrevole 
e fantasioso del prece-
dente ma a tratti melo-

mond Boynton annun-
ciare un delitto. Qual-
che giorno dopo sua 
madre muore: omicidio 
o morte maturale? Con 
un abile flashback la 
storia torna indietro nel 
passato per raccontare 
la vita della sadica si-
gnora Boynton, guardia 
carceraria invisa e te-
muta da tutti. In venti-
quattrore Poirot deve 
risolvere il mistero del-
la morte solo interro-
gando tutti i sospettati 
in un vortice di cre-
scente tensione.  

1 7 )  P o i r o t  s u l  N i l o  ( 1 9 3 7 )  

1 9 )  A p p u n t a m e n t o  c o n  l a  m o r t e  ( 1 9 3 8 )  

munque il tipico giallo 
della Christie ambienta-
to in un villaggio. An-
che Agatha Christie non 
ne è molto soddisfatta 
(ne ha un vago ricordo 
anzi le sembra quasi di 
non averlo mai scritto). 
La questione del terrier 
Bob dà la possibilità 
all’autrice di far uscire 
di scena Hastings che 
parte per l’Argentina 
con un nuovo fedele 
compagno (e tornerà 
solo in Sipario, l’ultima 
avventura di Poirot). 
Qui Poirot racconta 
all’amico molte bugie 
per poter individuare 

l’assassino. Poirot rice-
ve una lettera in cui la 
signora Emily Arundell 
di Market Basing gli 
chiede di svolgere delle 
indagini per suo conto.  
La lettera arriva in ritar-
do e la donna viene uc-
cisa. Giunti a Market 
Basing Poirot e Ha-
stings iniziano a investi-
gare sull’omicidio par-
tendo dalla casa vittoria-
na in cui la vittima vive-
va con il cagnolino Bob. 
La Christie ne aveva 
scritto la bozza nel rac-
conto “Il mistero della 
pallina del cane” ritro-
vato dopo la sua morte.  

1 8 )  D u e  m e s i  d o p o  ( 1 9 3 7 )  

Due mesi dopo (Dumb 
Witness), 25° romanzo 
con Poirot, negli USA 
esce in 7 puntate dal 7 
novembre al 19 dicem-
bre del 1936 con il titolo 
Poirot Lose a Client su 
“Saturday Evening 
Post” e nel Regno Unito 
dal 20 febbraio al 3 
aprile del 1937 con il 
titolo Mystery of Little-
green House su 
“Women’s Pictorial”. In 
volume appare il 5 lu-
glio 1937. In Italia è 
pubblicato tra i Gialli 
Mondadori nel 1938. 
Romanzo prevedibile e 
poco avvincente è co-
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Il Natale di Poirot 
(Hercule Poirot's 
Christmas), 17° romanz 
con Poirot, esce il 19 
dicembre 1938. Pubbli-
cato in Italia tra i Gialli 
Mondadori nel 1940. Il 
24 dicembre del 1986 la 
storia è adattata per la 
BBC Radio 4. Conside-
rato geniale, il romanzo 
si presenta stilistica-
mente come un capola-
voro e presenta due temi 
tradizionali del giallo 
classico: l’omicidio 
commesso durante un 
ricevimento (1) e in una 
stanza chiusa (2). Nel 
titolo si cela tutta l’in-
tenzione di costruire un 
best seller. L’originalità 
del romanzo è racchiusa 

nella trama, quasi un 
esercizio di stile di Aga-
tha Christie che, uno 
dopo l’altro, ci presenta 
una carrellata di perso-
naggi standard tra i qua-
li un paio di stereotipi e 
numerosi appena trat-
teggiati, tutto orchestra-
to per non fuorviare 
l’attenzione del lettore 
dall’enigma. Alla base 
dell’inganno c’è una 
questione di famiglia 
subito arricchita con la 
presenza di vari impo-
stori. La grandezza della 
Christie è nella disloca-
zione, apparentemente 
casuale, degli indizi. Il 
libro mostra, però, an-
che delle pecche: poca 
presa narrativa e il di-

scutibile secondo assas-
sinio (spesso usato per 
allungare un romanzo e 
adeguarlo alla richiesta 
dell’autore). Ma è anche 
una grande prova di 
Agatha Christie che met-
te in scena una trama 
orchestrata alla perfezio-
ne con ogni dettaglio al 
posto giusto. A tre giorni 
dal Natale, il vecchio 
Simeon Lee riunisce la 
famiglia per trascorrere 
le festività nella sua casa 
di Gorston Hall a Long-
dale, Addlesfield. Ma, 
tra vecchie ferite e anti-
chi rancori, verrà ucciso. 
Indaga il sergente Sur-
geon con la collaborazio-
ne di Poirot che sma-
schererà l’omicida. 

zia Laura Welman dopo 
aver ricevuto una lette-
ra anonima dove è scrit-
to che qualcuno sta 
rubando del denaro alla 
donna. Eleanor è con-
vinta che si tratti di 
Mary Gerrard, la figlia 
del giardiniere, molto 
legata a sua zia. L’an-
ziana donna, seguita dal 
dottor Peter Lorde, è 
malata di cuore e vuole 
rifare il testamento. 
Roddy si innamora del-
la ragazza scatenando 
la gelosia di Eleanor. 
La zia Laura muore 
senza aver cambiato il 
testamento così lasciato 
Roddy, Eleanor decide 
di dare del denaro sia a 
lui (che rifiuta) sia a 
Mary (che accetta). 
Quando anche Mary 
muore avvelenata, 
Eleanor è sospettata del 
delitto. Durante le inda-
gini si scopre che en-

La parola alla difesa 
(Sad Cypress), 18° ro-
manzo con Poirot, esce 
il 4 marzo 1940. Pub-
blicato in Italia tra i 
Gialli Mondadori nel 
1941. È l’occasione per 
Agatha Christie di fare 
sfoggio di tutta la sua 
conoscenza in materia 
di veleni. Romanzo 
diviso in 3 parti: nella 
prima Elinor Carlisle fa 
il resoconto sulla morte 
di Laura Welman, sua 
zia; nella seconda Poi-
rot fa il punto della sua 
indagine; nella terza la 
scena si sposta in tribu-
nale dove Elinor rac-
conta i fatti. Appare il 
personaggio del dottor 
Stillingfleet che ritorna 
nel romanzo Sono 
un'assassina?. Alla 
vigilia delle sue nozze 
con il cugino Roddy 
Welman, Eleanor Car-
lisle si reca dalla ricca 

trambe le donne sono 
morte a causa della 
morfina e la polizia 
arresta Eleanor con 
l’accusa di averle uccise 
entrambe. Il dottor Peter 
Lorde, innamorato di 
Eleanor, si rivolge a 
Poirot affinché scagioni 
la donna. Inizia il pro-
cesso e tutto sembra 
essere contro Eleanor 
ma Mary potrebbe es-
sersi suicidata, una terza 
persona potrebbe aver 
commesso il delitto 
(secondo il dottor Lor-
de), l’infermiera Hop-
kins potrebbe essere la 
colpevole (secondo Poi-
rot). Alla fine la verità 
viene a galla e Poirot 
rivela non solo la vera 
identità di Mary (che 
era la figlia naturale 
della zia Laura) ma an-
che che Eleanor potreb-
be essersi innamorata 
del dottor Lorde.  

2 0 )  I l  N a t a l e  d i  P o i r o t  ( 1 9 3 8 )  

2 2 )  L a  p a r o l e  a l l a  d i f e s a  ( 1 9 4 0 )  

fissi) che esce nel 1939.  
La versione italiana 
corrisponde a quella 
americana intitolata The 
Regatta Mistery and 
Other Stories (1939). Le 
storie sono abbastanza 

eterogenee. I 5 racconti 
con Poirot sono: Il mi-
stero della cassapanca 
spagnola, Come va il 
vostro giardino?, Iris 
gialli, Il sogno, Un pro-
blema in alto mare. 

2 1 )  I n  t r e  c o n t r o  i l  d e l i t t o  ( 1 9 3 9 )  

In tre contro il delitto 
(The Regatta Mistery 
and Other Stories) è una 
raccolta di 9 racconti (2 
con Parker, Pyne, 5 con 
Poirot, 1 con Miss Mar-
ple, 1 senza personaggi 



Corpi al sole (Evil un-
der the Sun), 19° ro-
manzo con Poirot, è 
uscito il 9 giugno 
1941. In Italia viene 
pubblicato in Italia tra i 
Gialli Mondadori nel 
settembre del 1947. 
Ispirato al racconto 
“Triangolo a Rodi”, si 
snoda intorno al trian-
golo amoroso caro 
all’autrice (anche per 
motivi autobiografici). 
Il plot è poco caratte-
rizzato sebbene l’effet-
to cinematografico sia 
garantito. Uno dei per-

sonaggi, la signora 
Gardiner, ammiratrice 
del detective belga, 
cita l’inchiesta di Poi-
rot sul Nilo; il capo 
della polizia, colonnel-
lo Weston, cita l’in-
chiesta de Il pericolo 
senza nome. Indimenti-
cabile film con Peter 
Ustinov, Maggie Smith 
e Jane Birkin del 1982. 
Arlena Marshall, bel-
lissima attrice ormai 
ritiratasi dalle scene, è 
in vacanza all’Isola del 
Contrabbandiere con il 
marito Kenneth Mar-

shall e la sua figliastra, 
Linda. Egocentrica e 
vanitosa, la donna co-
mincia spudoratamente 
a flirtare con Patrick 
Redfern, in vacanza 
con la moglie Christi-
ne. Una mattina Arlena 
viene strangolata sulla 
spiaggia. Sebbene in 
vacanza, Poirot non si 
tira indietro e indaga 
per trovare il bandolo 
dell’intricata matassa 
che, passo per passo, 
coinvolge tutti i villeg-
gianti presenti nell’al-
bergo. 

to sedici anni prima e 
nato nel bel mezzo di 
un triangolo amoroso. I 
paralleli con la sua 
vicenda personale non 
sono una coincidenza e 
nel romanzo emerge 
una certa partecipazio-
ne psicologia dell’au-
trice mai apparsa pri-
ma (né mai più dopo). 
È il primo romanzo di 
una serie che punta 
l’indagine su un delitto 
del passato e mostra un 
impianto non conven-
zionale soprattutto per 

Il ritratto di Elsa 
Greer (Five Little 
Pigs) è il 21° romanzo 
con Poirot. Negli USA 
esce in 10 puntate dal 
20 settembre al 22 no-
vembre del 1941 con il 
titolo Murder in Retro-
spect with su 
“Collier’s Weekly”. 
Nel Regno Unito esce 
nel maggio 1942. Do-
po sedici anni dalla sua 
misteriosa scomparsa a 
cui seguì il divorzio, 
Agatha Christie scrive 
di un omicidio avvenu-

l’intensità emotiva dei 
personaggi. Per la parte 
del processo la Christie 
mostra tutta l’ambigua 
natura della giustizia. 
Per la vivacità dello 
stile, della psicologia e 
per i dialoghi, Il ritrat-
to di Elsa Greer è, nel-
la produzione della 
Christie, il romanzo 
che più si avvicina alla 
letteratura con la L 
maiuscola ed è il mi-
gliore che ogni suo 
detrattore dovrebbe 
leggere.  

2 3 )  C o r p i  a l  s o l e  ( 1 9 4 1 )  

2 5 )  I l  r i t r a t t o  d i  E l s a  G r e e r  ( 1 9 4 2 )  

volume il 4 novembre 
1940. Nell’edizione 
americana del 1953 
viene intitolato An 
Overdose of Death. In 
Italia appare tra i 
Gialli Mondadori nel 
1940. Il titolo è tratto 
da una filastrocca. È 
l’ultima apparizione 
dell’ispettore Japp. Il 
dottor Henry Morley, 

dentista di Poirot, vie-
ne trovato morto e la 
polizia sospetta si 
tratti di suicidio. 
Quando però un pa-
ziente del dottore 
muore proprio per 
colpa del dentista, 
Poirot decide di fare 
luce sulla faccenda 
insieme all’ispettore 
Japp. 

2 4 )  P o i r o t  n o n  s b a g l i a  ( 1 9 4 1 )  

Poirot non sbaglia 
(One, Two, Buckle My 
Shoe) è il 20° roman-
zo con Poirot. Negli 
USA esce a puntate 
dal 3 agosto al 28 set-
tembre del 1940 su 
“Collier’s Weekend” 
con il titolo The Pa-
triotic Murders e in 
volume nel 1941. Nel 
regno Unito esce in 
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Poirot e la salma (The 
Hollow) è il 22° roman-
zo con Poirot. Negli 
USA esce in 4 puntate 
dal 4 al 25 maggio del 
1946 con il titolo di The 
Outraged Heart su 
“Collier’s Week”. In 
patria esce il 25 novem-
bre 1946. In Italia appa-
re tra i Gialli Mondadori 
nel 1951. Agatha Chri-
stie amava molto questo 
romanzo infatti nel 1951 
ne curò l’adattamento 
teatrale (eliminando 
Poirot che, nel romanzo, 

ha comunque un ruolo 
minore rispetto alle sue 
altre apparizioni, infatti 
entra in scena dopo un 
centinaio di pagine). 
Personaggio di spicco 
della storia è la scultrice 
Henrietta Savernake (in 
cuor suo Agatha aveva 
sempre sognato di di-
ventare una scultrice) 
ma anche gli altri perso-
naggi sono trattati con 
meticolosa cura. Il ro-
manzo, più simile alla 
sua produzione firmata 
come Mary Westmacott, 

ha pochi indizi ma una 
straordinaria caratteriz-
zazione dei personaggi 
(che è andata a discapito 
della detection). Ain-
swick, la casa di fami-
glia, è un chiaro riferi-
mento a Greenway Hou-
se. Ospite dagli Angka-
tell nella grande casa di 
Ainswick, Poirot deve 
risolvere una serie di 
delitti che coinvolgono 
l’ennesima famiglia 
segnata da rancori e 
segreti. 

Il vecchio e ricco Gor-
don Cloade muore du-
rante i bombardamenti 
su Londra e lascia la 
giovane moglie Rosa-
leen in balía di un’avida 
famiglia interessata 
all’eredità soprattutto 
quando ricompare 
Enoch Arden, il primo 
marito della donna cre-
duto morto che presto, 
però, viene ucciso. In-
tanto a Londra Jemery 
Cloade, fratello di Gor-
don, ascolta una conver-
sazione, a cui assiste 

Alla deriva (Taken at 
the Flood), 23° romanzo 
con Poirot, esce il 12 
novembre 1948. Il titolo 
originale Taken at the 
flood (traduzione: con-
dotto alla deriva) è trat-
to da una battuta del 
Giulio Cesare di Wil-
liam Shakespeare. Con 
un occhio di riguardo 
per Tennyson, qui la 
Christie affonda le mani 
nella sua ricca cultura 
classica. La trama è una 
delle più complicate di 
tutta la sua produzione. 

anche Poirot, in cui il 
maggiore Porter raccon-
ta lo stratagemma usato 
dal primo marito di Ro-
saleen che, per non dan-
neggiare la donna con 
un divorzio, ha finto la 
sua morte. Due anni 
dopo Katherine Cloade 
chiede a Poirot di sco-
prire la verità sui fatti 
ma lui rifiuta. Quando 
viene e conoscenza della 
morte di Enoch Arden 
decide di indagare insie-
me al sovrintendente 
Spence. 

2 6 )  P o i r o t  e  l a  s a l m a  ( 1 9 4 6 )  

2 8 )  A l l a  d e r i v a  ( 1 9 4 8 )  

mentre l’ultimo, “La 
cattura di Cerbero”, ha 
vicissitudini più com-
plesse. Nella prefazione 
dell’edizione del 1947, 
sulla realizzazione dei 
racconti la Christie ha 
detto di aver tratto ispi-
razione dal nome di 
battesimo di Poirot, di 
averne concepiti alcuni 
di getto e di aver affron-
tato l’ultimo come una 
sfida. Sui suoi celebri 
quaderni ci sono nume-
rosi appunti per questo 
volume che ha necessi-
tato di attenzione e ri-
cerche ma anche di una 
precisa architettura per-

ché pianificato come 
raccolta. I due racconti 
più impegnativi sono 
stati “Il cinghiale d’Eri-
manto” e “La cintura di 
Ippolita” mentre “La 
cattura di Cerbero” l’ha 
quasi fatta desistere. 
Comprende: Il leone 
nemeo, L’idra di Lerna, 
La cerva dalle corna 
d’oro, Il cinghiale d’Eri-
manto, Le stalle di Au-
gia, Gli uccelli stinfali, 
Il toro cretese, Le caval-
le di Diomede, La cintu-
ra di Ippolita, Il gregge 
di Gerione, I pomi delle 
Esperidi, La cattura di 
Cerbero.  

2 7 )  L e  f a t i c h e  d i  H e r c u l e  ( 1 9 4 7 )  

Le fatiche di Hercule 
(The Labours of Her-
cule) è una raccolta di 
12 racconti con Poirot 
che esce l’8 settembre 
1947. È la miglior rac-
colta di racconti di Aga-
tha Christie ma anche 
della detective fiction di 
ogni epoca. In perfetto 
equilibrio tra idee, tra-
me e struttura, i 12 rac-
conti narrano i casi di 
Poirot facendo riferi-
mento metaforico alle 
fatiche del suo omoni-
mo mitologico: 11 ap-
paiono su “The Strand” 
dal novembre del 1939 
al settembre del 1940 



Tre topolini ciechi 
(Three Blind Mice and 
Other Stories) è una 
raccolta di 9 racconti 
(3 con Poirot, 4 con 
Miss Marple, 2 senza 
personaggi fissi) che 
nel esce nel 1940. Ne-
gli USA appare nel 
maggio del 1948 su 
“Cosmopolitan”. La 
raccolta  in Italia e ne-
gli USA ha il titolo 
Threee Blind Mice and 
Others Stories (1950). 
I racconti erano già 
usciti su riviste dal 
1925 al 1948. Tra i 
titoli “Tre topolini 
ciechi” da cui la Chri-

stie trasse Trappola 
per topi (ancora oggi è 
la commedia più rap-
presentata del mondo: 
è in scena ininterrotta-
mente dal 25 novem-
bre 1952) racconto mai 
pubblicato in Gran 
Bretagna prima della 
sua morte. Il racconto 
ha anche una versione 
radiofonica che la 
Christie scrisse per 
l’80° compleanno della 
regina Mary. Com-
prende: Tre topolini 
ciechi (in una locanda 
di campagna un grup-
po di persone resta 
bloccato dalla neve. Il 

poliziotto giunto per 
ultimo è lì per indagare 
su un omicidio avve-
nuto a Londra legato a 
qualcuno che alla lo-
canda deve finire il suo 
lavoro commettendo 
altri due delitti. Ma la 
conclusione lascerà 
tutti di stucco.), Uno 
scherzo arguto, Omici-
dio su misura, Il caso 
della domestica perfet-
ta, Le maledizioni del-
la strega, L’apparta-
mento al terzo piano, 
A mezzanotte in punto, 
La torta di more, Gli 
investigatori dell’amo-
re. 

1954. Il libro contiene 
una citazione ad una 
precedente indagine di 
Poirot (Se morisse mio 
marito). Al funerale 
del ricco Richard 
Abernethie, morto im-
provvisamente per ap-
parenti cause naturali, 
sua sorella Cora allude 
al fatto che in realtà 
l’uomo è stato ucciso. 
Mr Entwhistle, l'avvo-
cato di famiglia, decide 

Dopo le esequie (After 
the Funeral) è il 25° 
romanzo con Poirot. 
Negli USA esce in 7 
puntate dal 20 gennaio 
al 14 marzo del 1953 
su “Chicago Tribune” 
e nel Regno Unito in 7 
puntate dal 21 marzo al 
2 maggio del 1953 su 
“John Bull”. In volume  
esce il 18 maggio 
1953. In Italia esce tra 
i Gialli Mondadori nel 

di indagare. Dopo poco 
anche Cora viene ucci-
sa nel sonno a colpi di 
accetta. L’avvocato 
chiama a collaborare 
Poirot che si avvale 
delle indagini di Mr 
Goby per scoprire tutta 
una serie di rancori 
familiari che lo porte-
ranno a smascherare il 
colpevole e il suo pia-
no criminale.  

2 9 )  T r e  t o p o l i n i  c i e c h i  e  a l t r e  s t o r i e  ( 1 9 5 0 )  

3 1 )  D o p o  l e  e s e q u i e  ( 1 9 5 3 )  

incognito indaga per 
conto del protagonista. 
Poirot viene coinvolto 
in un caso chiuso che il 
sovrintendente Spence 
vuole riaprire. Mentre 
James Bentley è in atte-
sa dell’impiccagione per 
l’omicidio della signora 
McGinty, Poirot si tra-
sferisce a Broadhinny 
per studiare le abitudini 
e le frequentazioni della 
vittima e del condanna-
to, suo inquilino. Così, 
come nella migliore 
tradizione della Christie, 
emerge una piccola co-
munità composta da 
persone “oneste e rispet-

tabili” che però custodi-
scono antichi segreti. 
Grazie ad un articolo di 
giornale e alle fotografie 
di quattro misteriose 
donne. Poirot trova una 
pista tutta nuova da per-
correre per scagionare 
Bentley. Durante le in-
dagini incontra la sua 
amica scrittrice di gialli 
Ariadne Oliver (che 
avevamo lasciato in 
Carte in tavola nel 
1936). È di nuovo un 
trionfo per Poirot che 
riuscirà a trovare le ri-
sposte e ad accusare il 
vero responsabile dei 
delitti. 

3 0 )  F e r m a t e  i l  b o i a  ( 1 9 5 2 )  

Fermate il boia (Mrs 
McGinty's Dead) 24° 
romanzo con Poirot esce 
il 3 marzo 1952. In Ita-
lia esce tra i Gialli Mon-
dadori nel 1953. Ro-
manzo appassionante e 
coinvolgente fin dalle 
prime righe. Con un 
Poirot invecchiato. Per 
gli ammiratori più acca-
niti della Christie una 
lettura imperdibile e un 
divertissement: quello di 
rintracciare dettegli ri-
correnti in altri romanzi 
come alcuni nomi, l’uso 
della filastrocca rivela-
trice, le lettere anonime, 
la finta domestica che in 
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Poirot si annoia 
(Hickory Dickory 
Dock), 26° romanzo 
con Poirot, esce il 31 
ottobre 1955. In Italia 
esce tra i Gialli Mon-
dadori nel 1956. Il tito-
lo è tratto da una fila-
strocca. Nella vicenda 
vengono citati Fermate 
il boia e due Fatiche di 
Hercule (“Il leone ne-
meo” e “La cattura di 
Cerbero”). Poirot si 
accorge che la sua se-
gretaria Miss Lemon 
ha commesso degli 
errori di battitura e 
sbalordito si preoccupa 

dello stato della donna 
che è preoccupata per 
la sorella. Mrs Hub-
bard, che possiede una 
pensione per studenti a 
Londra, le ha racconta-
to di strani furti che 
avvengono sotto il suo 
tetto. Poirot è incurio-
sito e organizza una 
cena da Mrs Hubbard 
per scoprire l’autore 
delle sparizioni. Quan-
do la studentessa Celia 
Austin confessa di aver 
voluto attirare l’atten-
zione dello studente 
Colim MacNabb e re-
stituisce alcuni oggetti 

rubati la faccenda sem-
bra essersi conclusa 
ma l’indomani viene 
trovata morta per un’o-
verdose di morfina. 
Mentre l’ispettore 
Sharpe indaga sugli 
altri furti, vengono 
uccisi Mrs Christina 
Nicoletis, la proprieta-
ria dell’ostello per stu-
denti a Hickory Road, 
e il giovane Nigel Cha-
pman, Poirot mette in 
moto le sue “cellule 
grigie” per risolvere gli 
omicidi e restituire 
serenità a Miss Lemon.  

ne”. In volume appare 
il 2 novembre 1959. In 
Italia è pubblicato tra i 
Gialli Mondadori nel 
1960. Giallo a tinte 
internazionali delude 
proprio per l’ampio 
respiro che non spicca 
mai il volo. Durante la 
storia viene citato un 
personaggio di Ferma-

Macabro quiz (Cat 
Among the Pigeons), 
28° romanzo con Poi-
rot. Nel Regno Unito 
esce a puntate dal 26 
settembre al 31 ottobre 
del 1959 su “John 
Bull” e negli USA in 
versione ridotta nel 
novembre del 1959 su 
“Ladies Home Magazi-

te il boia. Una intricata 
vicenda di spionaggio 
con rapimento di prin-
cipessa, furto di gioielli 
e omicidi di insegnanti 
nel prestigioso collegio 
femminile Meadow-
bank. Coinvolto nel 
caso, Poirot risolve il 
macabro quiz. 

3 2 )  P o i r o t  s i  a n n o i a  ( 1 9 5 5 )  

3 4 )  M a c a b r o  q u i z  ( 1 9 5 9 )  

zione dello scritto dap-
prima intitolato “The 
Greenshore Folly”, 
racconto troppo lungo 
e romanzo troppo cor-
to. Nel 1955 viene riti-
rato e rielaborato dalla 
Christie che lo pubbli-
ca nel 1956 come La 
sagra del delitto scri-
vendo il racconto “La 
follia di Greenshaw”. 
La famosa scrittrice 
Ariadne Oliver deve 
organizzare un finto 
delitto in occasione di 
una sagra che si terrà 
presso Nasse House. 
Quando però si accor-

ge che qualcosa non 
quadra chiede a aiuto a 
Poirot. La sagra inizia 
nel migliore dei modi 
ma viene funestata dal 
delitto della giovane 
scout Marlene Tucker 
e dalla scomparsa della 
padrona di casa, Hattie 
Stabbs. Le indagini di 
Poirot, subito all’opera 
con Mrs Oliver, svele-
ranno come il delitto 
sia legato al passato 
della famiglia Stubbs 
rivelando anche il pia-
no omicida dei colpe-
voli. 

3 3 )  L a  s a g r a  d e l  d e l i t t o  ( 1 9 5 6 )  

La sagra del delitto 
(Dead Man's Folly), 
27° romanzo con Poi-
rot, esce nell’ottobre 
1956. In Italia appare 
tra i Gialli Mondadori 
nel 1957. Non è tra i 
migliori lavori della 
Christie: il delitto e 
l’indagine sono inge-
gnosi ma né Poirot né i 
dialoghi sono all’altez-
za delle opere prece-
denti. Eppure la sua 
genesi durò due anni e 
al momento dell’uscita 
ci fu grande aspettativa 
inizialmente delusa 
dalla difficile colloca-



Il mondo di Hercule 
Poirot è una raccolta 
di 9 racconti con 
Poirot. Il volume è 
uscito solo in Italia 
(1960) e negli USA 
con il titolo The Un-
derdog and Other 
Stories (1951). Com-
prende: Una donna 
sa … (Poirot indaga 
sulla morte di Sir 
Ruben Astwell), L’e-
spresso per Ply-
mouth (l’efferato 
delitto di una donna 
sul treno per Ply-

mouth, ripreso e am-
pliato nel romanzo Il 
mistero del treno 
azzurro del 1928), Il 
ballo della Vittoria 
(due omicidi com-
messi durante un 
ballo in maschera), Il 
mistero del Market 
Basing (un apparente 
suicidio da smasche-
rare), L’eredità dei 
Lemesurier (una ma-
ledizione di fami-
glia), Accadde in 
Cornovaglia (Poirot 
si reca in Cornova-

glia da una donna 
che teme di essere 
avvelenata dal mari-
to), Il re di fiori (un 
colpevole impunito), 
I piani del sottomari-
no (prima traccia del 
“Furto incredibile” 
incluso in Quattro 
casi per Hercule 
Poirot), L’avventura 
della cuoca di 
Clapham (Poirot cer-
ca un caso interes-
sante e segue una 
domestica scomparsa 
fino a Clapham).  

che Poirot risolve 
brillantemente. Men-
tre è alla ricerca del 
61 di Wilbraham Cre-
scents, Colin Lamb, 
agente del controspio-
naggio inglese, incon-
tra Sheila Webb che 
esce urlando dal n. 19 
dopo aver trovato un 
cadavere. Nell’appar-
tamento non abitava 
l’uomo trovato senza 
vita ma la non veden-
te Mrs Pebmarsh che 
stava aspettando la 
dattilografa Sheila. 

Sfida a Poirot (The 
Clocks), 29° romanzo 
con Poirot, nel Regno 
Unito esce in 6 punta-
te dal 9 novembre al 
14 dicembre del 1963 
su “Woman’s Own” e 
negli USA nel gen-
naio del 1964 su 
“Cosmopolitan”. Esce 
in volume il 7 novem-
bre 1963. In Italia 
appare tra i Gialli 
Mondadori nel 1964. 
Qui Poirot risolve il 
caso senza mai recarsi 
sul luogo del delitto: è 
una sfida all’intelletto 

Nella casa vengono 
trovati, oltre a quelli 
della Pebmarsh, altri 4 
orologi tutti sincroniz-
zati sulle ore 16 e 13. 
La polizia inizia le 
indagini ma l’identità 
del morto resta un 
mistero. Colin Lamb 
chiede l’aiuto di Poi-
rot che indaga e sco-
pre che l’intreccio 
riconduce alla trama 
del manoscritto di un 
romanzo poliziesco 
mai pubblicato in pos-
sesso sia dell’omicida 
che di Poirot.  

35)  I l  mondo  d i  Hercu le  Po irot  (1960)  

3 7 )  S f i d a  a  P o i r o t  ( 1 9 6 3 )  

Sins anche Other 
Stories. Nel Regno 
Unito i racconti han-
no avuto una diversa 
collocazione edito-
riale. Comprende: 
Doppia colpa 
(insospettabile cop-
pia di truffatrici), 

Nido di vespe (Poirot 
impedisce un delit-
to), L’avventura del 
dolce di Natale (furto 
di un rubino), La 
bambola della sarta, 
La follia di Green-
shaw, Doppio indizio 
(furto di gioielli). 

3 6 )  A p p u n t a m e n t o  c o n  l a  p a u r a  ( 1 9 6 1 )  

Appuntamento con la 
paura (1961) è una 
raccolta di 8 racconti 
(4 con Poirot, 2 con 
Miss Marple, 2 senza 
personaggi fissi). La 
raccolta è uscita solo 
in Italia e negli USA 
con il titolo Double 
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Sono un'assassina? 
(Third Girl) è il 30° 
romanzo con Poirot. 
Nel Regno Unito esce 
nel novembre 1966.  
Negli USA appare 
una versione ridotta 
nell’aprile del 1967 a 
puntate su 
“Redbook”. In Italia 
esce tra i Gialli Mon-
dadori nel 1969. Il 
romanzo non è tra i 
migliori della Chri-
stie: definito un tenta-
tivo imbarazzante di 
approdare agli anni 
‘60 l’uso di troppe 

coincidenze fa pensa-
re ad una manipola-
zione dell’autrice. 
Poirot è onnipresente 
dall’inizio alla fine 
della vicenda. Ritor-
nano i personaggi di 
Stillingfleet (“Il so-
gno”) e Goby 
(lasciato in Dopo le 
esequie). Ariadne Oli-
ver affianca Poirot in 
un caso che parte con 
il piede sbagliato: una 
ragazza chiede aiuto 
al detective ma subito 
cambia idea per l’età 
avanzata dell’uomo 

che, nonostante la 
delusione, decide di 
indagare sulle circo-
stanze. La ragazza 
scompare ma Mrs 
Ariadne scopre che 
vive con altre due 
ragazze in un apparta-
mento al 67 di Boro-
dene Mansions: si 
chiama Norma Resta-
rick ed è convinta di 
aver commesso un 
delitto. Poirot deve 
scoprire se è vero so-
prattutto perché è 
convinta di averlo 
fatto. 

de: La dama velata 
(una nobildonna 
ricattata per delle 
lettere riemerse dal 
passato), La minie-
ra perduta (un mor-
to nel Tamigi e le 
miniere cinesi del 

La dama velata e 
altre storie (1971) è 
una raccolta di 10 
racconti (3 con Poi-
rot, 7 senza perso-
naggi fissi). La rac-
colta è uscita solo 
in Italia. Compren-

XV secolo), La sca-
tola di cioccolatini 
(l’unico mistero 
non risolto da Poi-
rot risale ai suoi 
anni di polizia a 
Bruxelles). 
 

3 8 )  S o n o  u n ’a s s a s s i n a  ( 1 9 6 6 )  

4 0 )  L a  d a m a  v e l a t a  e  a l t r e  s t o r i e  ( 1 9 7 1 )  

Nel romanzo è cita-
ta Miss Bulstrode di 
Macabro quiz. La 
narrazione è scarna, 
lenta sebbene l’in-
treccio sia ben con-
gegnato ma ci sono 
molti dettagli inutili 
e la suspense è un 
po’ forzata. Risulta 
una storia sfocata e 
confusa. Ariadne 
Oliver è a Wood-
leigh Common per i 
preparativi della 
festa di Halloween. 
La tredicenne Joyce 

Reynolds rivela, 
davanti a tutti gli 
ospiti di essere stata 
testimone di un de-
litto e subito dopo 
viene uccisa. Mrs 
Oliver chiede aiuto 
a Poirot che inizia 
ad indagare collabo-
rando con il soprin-
tendente Spence. 
Ma ben presto an-
che Leopold, il fra-
tello di Joyce viene 
trovato morto. 

3 9 )  P o i r o t  e  l a  s t r a g e  d e g l i  i n n o c e n t i  ( 1 9 6 9 )  

Poirot e la strage 
degli innocenti 
(Hallowe'en Party), 
31° romanzo con 
Poirot. Esce il 10 
novembre 1969. In 
Italia è tra i Gialli 
Mondadori nel 
1969. Negli anni 
’80 diventa radio-
dramma per BBC 
Radio4 con John 
Moffatt (nei panni 
di Poirot per 25 epi-
sodi radiofonici trat-
ti da altrettanti adat-
tamenti di storie). 



Gli elefanti hanno buo-
na memoria (Elephants 
Can Remember) è il 32° 
romanzo con Poirot ed è 
l’ultimo che Agatha 
Christie scrive con lui 
(Sipario, che uscirà nel 
1975, è stato scritto 
negli anni ’40). Nel 
Regno Unito esce nel 
1972. In Italia è pubbli-
cato tra i Gialli Monda-
dori nel 1973. Appaiono 
3 personaggi noti: la 
scrittrice di gialli Ariad-
ne Oliver, il sovrinten-
dente Spence e il signor 
Goby. Discutibile e tal-
volta confusa nei detta-
gli, la trama è condita 
con conversazioni trop-

po lunghe. A una cena 
letteraria Ariadne Oliver 
si sente rivolgere una 
domanda che le fa veni-
re voglia di chiamare 
Poirot e indagare. Alla 
vigilia delle nozze tra 
suo figlio Desmond e 
Celia Ravenscroft, la 
signora Burton-Cox si 
chiede chi dei due geni-
tori della ragazza abbia 
ucciso l’altro. 10 anni 
prima, il generale Ali-
stair Ravenscroft e sua 
moglie, Margaret (detta 
Molly) vengono ritrova-
ti sulla scogliera colpiti 
entrambi dai proiettili di 
una pistola ritrovata 
accanto e con le im-

pronte digitali di en-
trambi. Non è mai stato 
dimostrato se fosse dop-
pio suicidio o omicidio. 
La Oliver interroga tutti 
i vecchi testimoni (“gli 
elefanti” del titolo) nella 
speranza che non abbia-
no dimenticato i fatti 
mentre Poirot sembra 
prestare maggiore atten-
zione ad alcuni dettagli 
sottovalutati dalla scrit-
trice. Così coinvolge 
anche Goby, l’investiga-
tore che di tanto in tanto 
collabora ai suoi casi, e 
lo manda a indagare. La 
soluzione del mistero è 
da ricercare nei legami 
di  famiglia. 

pensione. Al suo arrivo, 
Hastings viene messo al 
corrente su una serie di 
5 delitti commessi in 
circostanze e luoghi 
diversi. Poirot ha sco-
perto che una persona 
senza alcun movente era 
su tutte le scene dei 
delitti. Ma dirà di più: 
egli conosce, senza rive-
larla, l’identità dell’as-
sassino che chiama X. 
Hastings deve scoprire, 
invece, l’identità della 
prossima vittima per 
fermare questa folle 
serie di omicidi. Tra gli 
ospiti della pensione, 
tutti stanchi e vecchi, 
sconfitti e decaduti, 
pieni di rimpianti e ri-
sentimenti, c’è anche 
Judith, la figlia di Ha-
stings. In questo gioco 
di ruoli Poirot sottolinea 
la difficoltà di superare 
la barriera delle appa-
renze senza lasciarsi 

Sipario, l’ultima avven-
tura di Poirot (Curtain)  
è pubblicato nel 1975 
ma scritto nel 1942. 
Pubblicato in Italia tra i 
Gialli Mondadori nel 
1975 con il n. 1403. 
Basato su un’idea 
espressa nel Pericolo 
senza nome. È un viag-
gio nella memoria ma 
anche l’ultimo grande 
raggiro nei confronti dei 
lettori. Con la soluzione 
finale di questo enigma 
Agatha Christie ha in-
tenzione di chiudere 
definitivamente le porte 
al giallo classico. Dopo 
45 anni Poirot torna a 
Styles Court (c’era stato 
nel 1920 nella sua prima 
avventura): è vecchio, 
malato e sulla sedie a 
rotelle. Si accompagna a 
Curtiss, cameriere che 
ha sostituito George. 
Chiede ad Hastings di 
raggiungerlo a Styles 
ormai trasformata in 

ingannare. Durante l’in-
dagine ciò che appare 
ineffabile è il movente 
dell’assassino sebbene 
sia da ricercare nel pas-
sato. Tutti sospettano di 
tutti. Apparenza e verità, 
sentimenti contrastanti, 
convenzioni sociali, 
ogni aspetto dell’indagi-
ne concorre a creare 
ancora più confusione. 
Nella logica del giallo 
classico dall’inizio alla 
fine Sipario è fuori dalla 
logica del lettore: è im-
possibile capire la mani-
polazione visto che X 
non ha direttamente 
commesso i delitti e poi 
Poirot uccide e muore. 
“Ogni uomo è potenzial-
mente un assassino” 
scrive Poirot ad Ha-
stings. È l’ultima ineso-
rabile conclusione di 
Agatha Christie che 
riflette sull’ineffabile 
natura dell’uomo.  

41) Gli elefanti hanno buona memoria (1972)  

4 3 )  S i p a r i o  ( 1 9 7 5 )  

di racconti pubblicati 
negli anni ’20 su “The 
Sketch”. Qui l’autrice 
mostra la sua evoluzio-
ne rispetto ai primi rac-
conti (quelli di Hercule 
Poirot indaga). Com-
prende: Il ballo della 
Vittoria, L'avventura 
della cuoca di Clapham, 
Accadde in Cornova-
glia, A mezzanotte in 
punto, Doppio indizio, 

Il re di fiori, L'eredità 
dei Lemesurier, La mi-
niera perduta, L'espres-
so per Plymouth, La 
scatola di cioccolatini, I 
piani del sottomarino, 
L'appartamento al terzo 
piano, Doppia colpa, Il 
mistero di Market Ba-
sing, Nido di vespe, La 
dama velata, Un proble-
ma in alto mare, Come 
va il vostro giardino?. 

4 2 )  I  p r i m i  c a s i  d i  P o i r o t  ( 1 9 7 4 )  

I primi casi di Poirot 
(Poirot Early Cases) 
esce nel settembre del 
1974.  Negli USA il 
libro è stato pubblicato 
con il titolo Hercule 
Poirot’s Early Case. 
L’autrice è vecchia e 
malata (in ottobre avrà 
un infarto e il “Christie 
for Christmas” non usci-
rà). Previdente la Col-
lins pubblica la raccolta 
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manzo scritto negli anni ’40 in cui Poirot muore. Così la 
donna riprende il manoscritto per rileggerlo ma, inaspet-
tatamente, si trova di fronte Her-
cule Poirot (Holm, 1931). 
 
David Suchet (in TV dal 1989 
al 2013, 70 episodi). Prodotta da 
Granada Television dal 1989 al 
2013 (70 episodi) tratti da ro-
manzi e racconti (i primi in film 
da 100 minuti, i secondi in tele-
film di 50 minuti). Accanto a 
David Suchet (1946), che interperat Poirot, ci sono 
Hugh Fraser (Hastings), Philip Jackson (ispettore Japp,) 
Pauline Moran (Miss Lemon) e Zoë Wanamaker 
(Ariadne Oliver). È la produzio-
ne di adattamenti più esaustiva 
(sebbene con numerose varia-
zioni) della Christie che ne sa-
rebbe stata soddisfatta.  
 
Alfred Molina (ASSASSINIO 
SULL’ORIENT EXPRESS, 
2001). Tratto dall’omonimo ro-
manzo del 1939, il film è pro-
dotto per la televisione. Il cast 
ha un ridotto numero di perso-
naggi rispetto alla storia origina-
le.  
 
Robert Powell (BLACK COF-
FEE, 2014). Interprete di Poirot 
a teatro Robert Powell (1944) ha 
portato in scena Black Coffee. 
 
Kenneth Branagh (ASSASSINIO SULL’ORIENT EX-
PRESS, 2017). Interpretato e diretto da Kenneth Bra-
nagh (1960) il Poirot del 2017 è 
stato ben accolto dalla critica e 
si prospetta un seguito 
(DELITTO SUL NILO è già in 
produzione). Però al pubblico il 
detective della Christie è appar-
so caricaturale ed egocentrico 
(soprattutto in reazione alla tra-
ma). 
 
John Malkovich (LA SERIE 
INFERNALE, 2018). Miniserie 
in 3 episodi interpretata da John 
Malkovich (1953) e girata nello 
Yorkshire. Qui Poirot è vecchio 
e ormai fuori dai giochi (a diffe-
renza del romanzo). Torna per 
dare la caccia ad uno strano kil-
ler che si firma ABC. 

I VOLTI DI POIROT. 
Amato e celebrato ovunque, Poirot ha avuto tanti volti teatrali, cinematografici, televisivi: ecco i 10 più noti. 
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Austin Trevor (3 film dal 1931 
al 1934): DALLE NOVE ALLE 
DIECI (1931), CAFFÈ NERO 
(1931), SE MORISSE MIO 
MARITO (1934). La critica ben 
accoglie l’attore Austin Trevor 
(1897-1978) nei panni del de-
tective belga che però, a diffe-
renza del personaggio creato 
dalla Christie, qui è giovane, 
alto e senza baffi.  
 
Tony Randall (POIROT E IL 
CASO AMANDA, 1966). Ispi-
rato al romanzo La serie infer-
nale del 1936. Questo con Tony 
Randall (1920-2004) è il Poirot 
che ha fatto maggiormente di-
scutere: l’attore è bravo ma fa 
del detective belga una caricatu-

ra. Qui incontra addirittura Miss Marple (cameo di 
Margaret Rutherford).  
 
Albert Finney (ASSASSINIO 
SULL’ORIENT EXPRESS, 
1974). Il film è un capolavoro: i 
diritti per l’adattamento vengo-
no ottenuti faticosamente e dopo 
molti rifiuti. Accurata ricostru-
zione dell’ambiente (il treno 
originale è del 1919) e il cast è 

di alto livello. Albert Finney (1936-2019) interpreta 
Poirot dopo che Paul Scofield e Alec Guinness ri-
fiutarono il ruolo. Ingrid Bergman vince l’Oscar per 

la sua interpretazione.  
 
Peter Ustinov (6 film dal 1978 
al 1988). Dopo ASSASSINIO 
SULL’ORIENT EXPRESS la 
produzione voleva di nuovo Fin-
ney ma vista l’ingente richiesta 
da parte dell’attore americano fu 
ingaggiato Peter Ustinov (1921-
2004) che non si è mai rivelato 

un ripiego e che sarà Poirot in altri 5 film. Cast stel-
lare, scenari perfetti, lentezza d’altri tempi, ironia 
pungente: uno dei film migliori tratti da Agatha 

Christie.  
 
Ian Holm (MURDER BY THE 
BOOK, 1986). Agatha Christie 
ha 85 anni e, nonostante non 
produca più nulla, è ancora for-
temente richiesta dai lettori. Il 
suo editore le chiede il permes-
so di pubblicare Curtain, il ro-



T u t t i  i  n u m e r i  d i  A g a t h a  C h r i s t i e  

Trappola per 
topi (The Mou-
setrap) è il più 
grande successo 
di Agatha Chri-
stie: è  ininter-
rottamente in 
scena dal 1952. 
Il 67° anno del-
la foto risale al 
2019. 

La celebre casa di Poirot è al Whitehaven 
Mansions in Charterhouse Square, a Lon-
dra. In stile art déco, il palazzone, costrui-
to nel 1936, nella realtà si chiama Florin 
Court (la Christie lo ribattezzò Whiteha-
ven Mansions). È a nord della City, nella 
zona di Smithfield e Spitlfields, a ovest di 
Goswell Road/Aldersgate Street e vicino 
dall'Ospedale di St. Bart. La metro consi-
gliata è Barbican Station.   

A  L o n d r a  c o n  

A g a t h a  C h r i s t i e  

“Agatha Christie Memorial”, il busto in 
bronzo dell’artista Ben Twison-Davies 
inaugurato il 18 novembre del 2012: dietro 
Piccadilly, all’angolo tra Cranbourn Street 
e Great Newport Street, a Londra. 

 

Agatha Clarissa Miller in arte Agatha 
Christie (1890-1976) è a tutt’oggi la 
scrittrice di gialli più letta al mondo, la 
3^ in popolarità dopo la Bibbia e Sha-
kespeare: 85 anni, 2 mariti, 1 figlia 
(Rosalind), 15 case. In 53 anni di atti-
vità letteraria, la Christie ha scritto 245 
gialli: 66 romanzi gialli, 33 con Poirot, 
12 con Miss Marple, 4 con Tommy e 
Tuppence, 155 racconti gialli, 17 
drammi teatrali, 4 commedie radiofo-
niche, 1 commedia televisiva, 3 colla-
borazioni a opere collettive. Ma anche: 
6 romani d’amore, 1 libro di racconti e 
poesie per bambini, 3 libri di viaggi, 1 
autobiografia. 
Il suo primo romanzo è stato Poirot a 
Styles Court del 1920, l’ultimo Le por-
te di Damasco del 1973. 
Secondo il Guinness dei Primati Aga-
tha Christie è la più grande autrice di 
bestseller di tutti i tempi.  
In vita ha guadagnato circa 20 milioni 
di sterline vendendo finora più di 4 
miliardi libri. 
Nel Regno Unito i suoli libri non sono 
mai andati fuori stampa.  
Secondo l’Unesco le traduzioni dei 
suoi libri ammontano a 7.233, per un 
totale di 103 lingue.  
Negli anni ’30 ha scritto 25 libri, du-
rante la Seconda Guerra Mondiale ha 
pubblicato 12 romanzi. 
Nell’agosto 1948 la Penguin Books 
stabilisce un record stampando in un 
giorno un milione di suoi libri tascabi-
li: Agatha Christie entra nella storia. 
Trappola per topi, in scena nel West 
End londinese dal 1952, è il dramma 
più longevo della storia del teatro. 
Nella lista dei migliori 100 gialli ro-
manzi gialli di tutti i tempi: al 5° posto 
c’è L’assassinio di Roger Ackroyd, al 
19° posto c’è Dieci piccoli indiani. 
Sono stati prodotti circa 30 film e più 
di 100 episodi per la TV tratti dai suoi 
lavori.  
Di sé diceva di sentirsi come una pro-
duttrice di salsicce, tanta era la quanti-
tà di libri che aveva scritto.  
Secondo Edmund Cork, il suo agente 
letterario, Agatha Christie non ha 
scritto né per soldi né per ambizione 
ma per merito della sua vitalità.  
Dalla sua morte le vendite dei suoi 
libri sono triplicate.  
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